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M Grande guerra,
preghiera per i caduti

noccasione dei «Cento anni» di sto-.
I ria per ricordare I'anniversario del-
- Zla'Grandeguerradel 1914-1918 ein
onore alla memoria di mio padre che

ha vissuto sulla sua pelle il grande
conlflitto, invio questo canto scritto
come preghiera e lamento da chi a ca-
sa aspettava chinon sarebbe piti tor-
nato dal fronte. Mio padre torno e fe-
ci tesoro delle sue testimonianze, le
racconto tuttora a quanti le vogliono
ascoltare.
«(alizia infame e crudele / mi hai ru-
bato I'amato mio. consorte / quando
mi giunse 'annuncio'di morte / un do-
lore provai di morir.
Mi sognai di vederti ferito / sotto un
colpo di un groppo cannone / abban-
donasti di mano il bastone / e poi me-
sto ti vidi a morir.
Or che tengo una cara bambina /
quando prega tien giunto le mani /
chiama sempre l'amato papa / non pit
pianger, per noi & perduto / egli € mor-
to, da eroe caduto /il mio sposo, il tuo
0 et st < S5
I'trentini tornati dalla guerra trovaro-
no grave disagio per il cambio del re-
gime politico. Ricordiamo con una
preghiera tanti uomini morti tra lacri-
me e sofferenze. A qual fine!
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